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Un pesce divide l’opinione
pubblica tedesca. L’animale al 

centro dello scontro è, anzi era, 
l’esemplare di pesce siluro di circa 
90 chili che una decina di giorni fa ha 
attaccato e ferito alcuni bagnanti 
nelle acque del Brombachsee, un 
grande lago artificiale balneabile in 
Franconia, meta amata dagli 
appassionati degli sport acquatici a 
40 chilometri da Norimberga.

Il pesce siluro ucciso
che divide la Germania
JEANNE PEREGO

Le sostanze trovate a 8,5 
metri di profondità
nel terreno « Sequenza» 

D i questi tempi ci sono
storie d’amore e 

violenza che fatichi a 
capire, di legami precoci tra 
i giovani che sembrano 
idilliaci e sono sconvolgenti 
e tossici. Abbiamo letto di 
femminicidi di bambine da 
parte dei «fidanzatini», 
come Martina ad Afragola 
uccisa dal ragazzo 18enne.

LUISA MARIA PATRUNO

La mobilità sostenibile e il potenziamento del 
trasporto pubblico sono temi centrali che 
richiedono  coordinamento  di  obiettivi  e  

azioni tra il Comune di Trento e la Provincia. Ma 
quest’ultima non ha ancora approvato un Piano 
provinciale della mobilità, come previsto da una 
legge del 2017 (c’era la giunta Rossi), mantenuta 
in vita dalla giunta Fugatti, che però si è limitata a 
istituire l’Osservatorio provinciale sulla mobilità 
sostenibile. L’assessore Gottardi, però respinge 
le critiche: «Il Piano rientrerà nel nuovo Pup».
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ROGO A ROVERÉ
BOMBOLA ESPLOSA

Incendio nella tarda serata 
di domenica a Roveré 
della Luna. Il rogo ha 
distrutto un magazzino 
della cava Fassa Bortolo 
dove è esplosa anche una 
bombola di acetilene. 
Pesanti i danni.
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OLTRE IL BRENNERO

Via il ticket per tutti i soccorritori
Il caso Dopo l’episodio di Arco il governatore Fugatti ha annunciato l’esenzione

Trento Nord, piombo nella falda

Manca il Piano previsto nel 2017. Gottardi: rientrerà nel PupL’amore tossico
tra gli adolescenti

Nei terreni dell’area «Sequenza», 
dove passa la falda acquifera di 
Trento Nord ci  sono  altissime 

concentrazioni di piombo dietile e trie-
tile. L’inquinamento dei terreni a valle 
della ex Sloi è stato certificato dall’ulti-
ma campagna di monitoraggio di Ital-
ferr in corso d’opera del bypass: i valo-
ri di piombo dietile rilevati sono supe-
riori di 430 volte quelli ammessi dalla 
legge, mentre il piombo trietile è pre-
sente in concentrazione superiore di 
92 volte rispetto a quella consentita. I 
monitoraggi hanno confermato anche 
la presenza di ferro e idrocarburi. I da-
ti, già notificati all’Agenzia provinciale 
per  l’ambiente,  hanno  provocato  la  
reazione dei No Tav che chiedono la 
realizzazione di una barriera idraulica.
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Il monitoraggio di Italferr ha rilevato valori 430 volte superiori ai limiti

INQUINAMENTO I rilievi in corso d’opera del bypass hanno confermato anche la presenza di ferro e idrocarburi
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I NOSTRI FIGLI Mobilità, Provincia in ritardo

POVO, L’ULTIMO SALUTO
AD ALESSANDRO RIZZOLI

Una folla commossa ha dato ieri 
l’ultimo saluto ad Alessandro 
Rizzoli, l’imprenditore di 55 anni 
morto domenica 22 giugno in Val 
di Fassa nello schianto dell’aliante 
sul quale si trovava insieme a 
Davide Leonardi di Ala. Toccanti 
le parole della moglie Marta: 
«Miglioravi la vita di tutti coloro 
che avevi attorno».
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GIUSEPPE MAIOLO

Il punto di prelievo nell’area Sequenza dove è stato rilevato il forte inquinamento

In Trentino non si ripeterà un 
caso come quello del 
pompiere che vittima di un 

malore in servizio ha dovuto 
pagare un ticket di 50 euro per 
l’accesso al pronto soccorso di 
Arco. Il governatore Maurizio 
Fugatti ha annunciato ieri che 
tutti gli operatori della 
protezione civile che 
dovessero accedere al pronto 
soccorso per malori, incidenti 
o infortuni legati alla loro
attività in emergenza saranno
esentati dal pagamento del
ticket per i codici bianchi e
verdi.
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FRANCESCA CRISTOFORETTI

La residenza fittizia è un dirit-
to. Ma soprattutto, per i senza 
dimora,  rappresenta  lo  stru-
mento  per  poter  accedere  a  
dei servizi essenziali:  medico 
di base,  tessera sanitaria,  un 
lavoro  regolare,  un  conto  in  
banca. 

Con la mozione presentata 
in Consiglio provinciale, la con-
sigliera di Europa Verde Lucia 
Coppola, insieme al suo grup-
po Alleanza Verdi e Sinistra, ri-
sponde a uno dei problemi le-
gati all’emergenza abitativa. Il 
riferimento  è  alla  legge  1228  
del 1954, ancora «mal applica-
ta» e che andrebbe ora andreb-
be «implementata». Tale legge 
prevede infatti che «la persona 
che non ha fissa dimora si con-
sidera  residente  nel  comune  
dove ha stabilito il proprio do-
micilio». Insomma, la normati-
va lo prevede, «ma nella prati-
ca ci sono ancora troppi osta-
coli  burocratici  e  differenze  
enormi tra un Comune e l’al-
tro», ha spiegato Coppola ieri 
in conferenza stampa al Palaz-
zo  della  Regione.  «È  sempre  
più  evidente  la  necessità  di  
adottare  misure  standard  ed  
omogenee in ambito provincia-
le  per  l’istituzione della  resi-
denza fissa nei Comuni - prose-
gue  -  evitando  disparità  per  
l’accesso ai diritti fondamenta-
li e garantendo un’applicazio-
ne uniforme delle disposizioni 
normative». Si tratta infatti di 
persone «che non hanno un po-
sto  dove  stare,  oppure  sono 
ospitate in luoghi, dove, per va-
ri motivi, non possono ottene-
re la residenza». L’obiettivo è 
semplice: «Garantire una mag-
giore equità e diritti uguali per 
tutte e tutti» e «destinare risor-
se dedicate per l’emarginazio-
ne sociale e la lotta alla pover-
tà estrema, sostenendo econo-
micamente  l’attuazione  della  
misura». Non una «gentile con-
cessione»,  si  legge  nel  docu-
mento presentato: «Nemmeno 
un privilegio, ma il primo pas-
so per accedere a tutto il re-
sto». Tra cui anche il percorso 
alla cittadinanza. nella pratica 
si concretizza con l’istituzione 
di indirizzi “fittizi” come “via 
della Casa comunale” per ga-

rantire l’iscrizione anagrafica.
Come spiegato da Taner Ye-

tim, operatore sociale, per ave-
re una residenza fittizia nella 
Provincia  di  Trento  viene  ri-
chiesta una permanenza accer-
tata sul territorio di un anno. 
«Nel  sistema di accoglienza i  
senza fissa dimora si suddivi-
dono in richiedenti protezione 
internazionale e persone con 
documenti ma prive di alloggio 
- ha spiegato - Per queste cate-
gorie aiuta ad accedere nei dor-
mitori per un periodo più lun-
go». Per le persone sprovviste 
infatti, «l’accoglienza nel dor-
mitorio è di un mese ripetibile 
3 volte durante l’anno, quindi 
per un totale di 3 mesi di acco-
glienza massima in un anno. Al-

trimenti è di 2 mesi ripetibili a 
proprio piacimento». Il  totale 
di mesi  potenziali  per l’acco-
glienza di persone con residen-
za può arrivare quindi a dodici 
mesi. I Verdi ricordano che il 
bacino di utenza è aumentato 
esponenzialmente dal 2018 in 
poi («con la chiusura del siste-
ma di  accoglienza  diffusa  su  
tutto il territorio») e che le per-
sone  che  escono  dalla  acco-
glienza in dormitorio sono co-
strette  ad  aspettare  tempi  
estremamente lunghi, che arri-
vano anche ad oltre un mese. 
Tra queste categorie sono inse-
riti anche lavoratori dipenden-
ti  con  contratto  regolare  e  
spesso a tempo indeterminato 
che vivono stati di disagio abi-

tativo e sociale. Ad aggiungersi 
anche la voce di Jacopo Zanni-
ni di Alleanza Verdi e Sinistra: 
«La nostra richiesta non è solo 
quella  di  applicare  corretta-
mente la norma, ma anche al-
largare  le  maglie  e  impartire  
delle serie linee guida, volàno 
di cittadinanza. Vogliamo alza-
re  l’asticella  dell’integrazio-
ne». Presente anche l’attivista 
Chiara Aliberti, portavoce di 
Sportello orientamento legale 
di Libera la parola: «Si stanno 
mettendo in atto prassi illegitti-
me che vanno scardinate. Ogni 
persona che ne ha diritto deve 
poter andare all’ufficio anagra-
fe, dove l’iter dovrebbe proce-
de in  automatico.  Ma questo 
spesso non accade».

�EMERGENZA CASA La mozione dei Verdi, Coppola: «Strumento per garantire i diritti»

Pochi cento ai licei Da Vinci e Vittoria

«Si  evidenzia  la  presenza  di  
piombo dietile e trietile nel pie-
zometro ASO10». La frase è in-
serita  nel  monitoraggio  am-
bientale in corso d’opera pub-
blicato sul sito dell’Osservato-
rio ambientale del bypass fer-
roviario di  Trento.  Una frase 
scarna senza ulteriori spiega-
zioni  all’interno  di  un  docu-
mento, già notificato all’Agen-
zia provinciale per l’ambiente 
prima della pubblicazione, che 
riporta dettagliatamente gli esi-
ti  dei  monitoraggi  effettuati  
con i piezometri nelle zone di 
Trento Nord e di Mattarello at-
torno alle aree dove è previsto 
il passaggio del tracciato della 
circonvallazione  ferroviaria.  
Andando poi a verificare gli esi-
ti delle rilevazion i, affidate alla 
società Chimica Applicata De-
purazione Acque snc di Filippo 
Giglio & C. di Menfi (Agrigen-

to), scopriamo che i valori di 
concentrazione delle  due  so-
stanze,  ritrovate  a  8  metri  e  
mezzo di profondità, dove pas-
sa la falda acquifera, all’inter-
no del terreno ex Sequenza a 
valle della ex Sloi, sono di 43 
microgrammi  per  litro  per  il  
piombo dietile e di 9,2 micro-
grammi per il piombo trietile, 
valori rispettivamente di 430 e 
92 volte superiori ai limiti delle 
concentrazioni di legge che so-
no di 0,1 microgrammi per en-
trambe le sostanze. 

Non sono gli unici valori fuo-
ri norma riscontrati nella cam-
pagna  di  monitoraggio,  che  
conferma la presenza di supe-
ramenti delle tabelle ministe-
riali anche per quanto riguar-
da il ferro, il piombo totale, il 
benzo(a)pirene  e  ben-
zo(g,h,i)perilene  (idrocarburi  
policiclici aromatici gli ultimi 

due)  in  vari  punti  di  Trento  
Nord  e  dello  Scalo  Filzi.  Ma  
mentre queste ultime sono pre-
senze già rilevate in preceden-
ti monitoraggi il piombo dietile 
e trietile no; e se non è comun-
que una sorpresa in assoluto 
che ci  possa essere,  vista  la  
conclamata presenza di piom-
bo tetraetile sotto l’ex Sloi, cer-
to l’entità della concentrazio-
ne fa una certa impressione. 

Una presenza che fa gridare 
allo scandalo gli esponenti del 
movimento No Tav. Elio Bon-
fanti,  Marco  Cianci,  Roberto  
Chiomento, Mauro Facchinelli, 
Fulvio Flammini in un articola-
to  comunicato  diramato  ieri  
pomeriggio  criticano  aspra-
mente  i  responsabili  dell’Os-
servatorio ambientale del by-
pass, accusati di voler minimiz-
zare o nascondere i problemi, 
e sottolineano come l’Istituto 

superiore  di  sanità  abbia  in  
passato  sollecitato  l’effettua-
zione di campagne per rilevare 
la presenza di soil gas prove-
niente dal sottosuolo e rilascia-
to  dalle  sostanze  inquinanti  
presenti.  I  No  Tav  accusano  
inoltre Italferr di non raccon-
tarla giusta visto che a com-
mento dei superamenti dei li-
miti per ferro e piombo il re-
port afferma che nell’area ex 
Sloi «è in atto un procedimento 
di bonifica per cui non trattan-
dosi di un’anomalia puntuale, 
quando il monitoraggio viene 
svolto in concomitanza di pe-
riodi  piovosi,  è  possibile  ri-
scontrare  tale  contaminazio-
ne». In effetti all’ex Sloi non è in 
questo momento in atto alcun 
procedimento  di  bonifica  ed  
anzi l’area è ancora sotto se-
questro giudiziario proprio a 
causa dell’inerzia dei propieta-

ri in questo senso. Questa si-
tuazione e  la  conferma della  
presenza di inquinanti in con 
concentrazioni così alte spin-
ge perciò i No Tav a tornare a 
chiedere con forza che a valle 
della ex Sloi venga realizzata 
una barriera idraulica per limi-
tare la trasmigrazione sotterra-
nea di piombo e altre sostanze 
dannose; una richiesta avanza-
ta già prima dell’ordinanza del 
Comune che,  recependo una  
sentenza del Consiglio di Sta-
to,  impone ai  proprietari  dei  
terreni di mettere in atto tutte 
le precauzioni indispensabili.

Nei prossimi giorni i comita-
ti  organizzeranno  specifiche  
assemblee territoriali  (doma-
ni, 2 luglio ai Solteri, il 4 luglio a 

Cristo Re, il  9 luglio a Lavis) 
per illustrare alla popolazione 
la grave situazione di inquina-
mento del SIN (sito di interes-
se nazionale) e delle aree circo-
stanti. «Il 18 luglio - annuncia-
no - saremo sotto la Provincia 
per rivendicare, oltre al blocco 
dei lavori della circonvallazio-
ne, la necessità della realizza-
zione immediata delle barriere 
idrauliche e scelte precise in 
ordine alla bonifica del SIN a 
cominciare dal divieto di collo-
care presso l’area ex Sequen-
za, ma anche nelle cave di Cam-
parta, della val Camino o nel 
greto del torrente Vanoi, i ter-
reni che provengono dallo sca-
lo Filzi o dalle opere della cir-
convallazione.»

No Tav all’attacco tornano 
a sollecitare la realizzazione 
urgente di una barriera idraulica

Residenza fittizia per i senza dimora

NICOLA MASCHIO

Si è conclusa la maturità per una buo-
na fetta di studentesse e studenti del 
liceo scientifico “Leonardo Da Vinci”: 
parecchie infatti le classi di cui sono 
stati pubblicati gli esiti, tuttavia l’uni-
co cento raggiunto è quello di Valeria 
Leonardi. 

Sono inoltre arrivati i primi risultati 
finali anche dal liceo artistico “Ales-
sandro Vittoria”, dove per il momen-
to non si registrano però voti a dop-
pio zero.
Liceo Scientifico “Leonardo Da Vin-
ci” 5aAS: Marco Benedetti 76; Giulia 
Bonomi 65; Massimiliano Cicoira 66; 
Caterina Deanesi 67; Federica Depao-
li 65; Luca Ferrari 65; Eleonora Gadot-
ti 67; Giuditta Gatto 84; Alessandra 
Gusperti 74; Federico Leonelli 75; An-
gela Nozza 79; Elisa Paoli 80; Marta 
Pecoraro 83; Martina Pedrotti 72; Car-
lotta  Ribaga 70;  Leonardo Voltolini  
74; Katerina Zaigraeva 86; Anna Zanet-
ti 93.
5aES:  Giulia  Baldessari  81;  Matteo  
Bertoldi 68; Giulia Biasiolli 79; Miche-
le Cattani 81; Lorenzo Defant 73; Lo-
renzo Di Bello 92; Marianna France-
schini 72; Eleonora Galeazzo 71; Davi-
de Lucidi 63; Sabrina Pastorelli 76; Fe-
derico Pilati 80; Aurora Pisacane 74; 

Sofia  Rebellato 79;  Cristiano Salfati  
86; Clara Stablum 78.
5aBSA: Giacomo Bertagnolli 82; Gine-
vra Bonvecchio 74; Rayan Facchinelli 
62; Anastasia Fadanelli 60; Sebastia-
no Festi 63; Alessia Frapporti 65; Vale-
ria Leonardi 100; Andrea Nucida 69; 
Samuele Papa 67; Lucia Pasini 78; Ali-
ce Pegoretti 64; Elena Pregnolato 60; 
Alice Van Opbergen 92; Giacomo Vul-
can 66; Nicolò Zambelli 84; Pietro Zi-
lia Bonamini Pepoli 86.

5aHSA:  Martina  Battistoni  67;  Elsa  
Grandinson Bertoli 77; Gabriele Gui-
do Leone Borinato 77; Linnea Emma 
Fasciolo 63; Alessandro Fedrizzi 60; 
Francesco Fiabane 76; Tommaso For-
ti 72; Pavlo Kote 60; Daniel Lleshi 61; 
Davide Martini 60; Rosy Mashi 60; De-
lia Nardelli 61; Sara Ravagni 60; Mar-
gherita Revolti 60; Sofia Samardjiska 
66; Anastasia San Brunone 64; Nicola 
Slomp 75; Leonardo Tomaselli 74; Isa 
Zanini 73.

5aLSA:  Luca  Busetto  80;  Leonardo  
Cristelli 71; Fabio Donzelli 71; Annafio-
re Faggioni 96; Ilaria Holler 82; Anna-
maria Kolisnyk 69;  Emily  Libardoni  
62; Luca Mattivi 60; Giacomo Moglie 
60; Angelica Moser 65; Noemi Sapori-
to 60; Matteo Spedicato 60; Christian 
Taboga 81; Lorenzo Vergoni 68.
5aSSA:  Francesco Dalle  Nogare  94;  
Matteo Di Taranto 66; Flavio Dushaj 
95; Luca Giacomoni 60; David Gregori-
ni 63; Andrea Leonardi 68; Riccardo 
Marchignoli 82; Luka Ndoni 70; Simo-
ne Salfati 60; Enea Massimo Sardo 70; 
Lorenzo Stech 65; Elena Tarantino 65; 
Jacopo Tononi 73; Ester Tovazzi 69; 
Lorenzo Trenti 82; Elisa Xie 69.
Liceo  Artistico  “Alessandro  Vitto-
ria” 5aC: Alice Cainelli 78; Giacomo 
Chesi 80; Edoardo Demattè 60; Scilla 
Gadenz 88; Ruben Grisenti 74; Beatri-
ce Orsingher 69; Giulia Paoli 64; Sara 
Rubino 74;  Leonardo Sacripanti  90;  
Angelica Scontrino 71; Asia Scontrino 
80; Sofia Tait 74; Elizaveta Tulba 67.
5aG: Carolina Asper 67; Brian Bernar-
di 73; Angelica Carli 85; Alice Derome-
di 83; Irene Di Stefano 77; Mirjam Fran-
cesconi 90; Ester Lombardo 96; Isabel-
la Manica 90; Arianna Mosna 75; Sara 
Puerari 76; Giosuè Sartori 96; Daniele 
Tessadri  96;  Manuel  Valdagni  76;  
Esmeralda Del Mar Vattolo 71; Lisa 
Visintainer 73.

I rilievi in corso d’opera del 
bypass confermano la presenza 

anche di ferro e idrocarburi

Maturità Pubblicati i primi risultati dell’Esame di Stato per le due scuole: ancora nessuno studente uscito con il doppio zero dall’Artistico

Il punto di prelievo nell’area Sequenza dove è stato riscontrato l’inquinamento

INQUINAMENTO

Nella falda di Trento Nord
alta concentrazione di piombo
L’ultima campagna di monitoraggio di Italferr rileva
un valore di 430 volte superiore ai limiti di legge

La conferenza stampa dei Verdi ieri a Palazzo della Regione
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